
N. 40435 DI REP.                            N. 18439 DI RACC.

ATTO COSTITUTIVO DELLA
"FONDAZIONE FRANCO LATANZA - ETS"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno  duemilaventidue,  il  giorno  sedici del  mese  di 

settembre
16 settembre 2022

In Milano, nello studio in Piazza della Repubblica n. 28.
Avanti a me LUCA ZONA, Notaio residente in Milano, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano, sono presenti:
- ALBERTO MARIA GENOVESE nato a Napoli il 28 maggio 1977, 

residente  in  Milano  piazza  S.  Maria  Beltrade  n.  1,  (Cod. 
Fisc. GNV LRT 77E28 F839W);

- LAURA GENOVESE nata a Napoli il 16 maggio 1979, residente 
in Napoli via Santo Stefano n. 16, (Cod. Fisc. GNV LRA 79E56 

F839E).
Detti comparenti, della cui identità personale io notaio sono

certo,  premettono  di  avere  l'intento  di  perseguire,  senza 
scopo di lucro, finalità solidaristiche e di utilità sociale, 

e, precisamente di voler perseguire lo scopo di contribuire, 
mediante lo svolgimento di attività di consulenza “sul campo” 

e la pubblicazione dei risultati relativi, alla lotta alle 
dipendenze da sostanze stupefacenti, in particolare, laddove 

tale condizione si innesti, quale forma di “automedicazione”, 
su un quadro caratterizzato da psicopatologia, mediante la 

costituzione della presente Fondazione denominata "FONDAZIONE 
FRANCO LATANZA - ENTE DEL TERZO SETTORE" o "FONDAZIONE FRANCO 

LATANZA - ETS". 
I Fondatori Signor ALBERTO MARIA GENOVESE e Signora LAURA 

GENOVESE metteranno a disposizione della Fondazione medesima 
i mezzi patrimoniali necessari per lo svolgimento della sua 

attività, come di seguito specificato.
Ciò premesso, detti comparenti per realizzare la costituzione

della Fondazione convengono quanto segue.
Articolo 1

Ai  sensi  del  decreto  legislativo  3  aprile  2017  n.  117  e 
seguenti, è costituita una Fondazione, avente sede in Milano, 

viale Premuda n. 7.
Articolo 2

La fondazione è denominata "FONDAZIONE FRANCO LATANZA - ENTE 
DEL TERZO SETTORE" o "FONDAZIONE FRANCO LATANZA - ETS".

La  Fondazione  assumerà  la  denominazione  "FONDAZIONE  FRANCO 
LATANZA  -  ENTE  DEL  TERZO  SETTORE"  o "FONDAZIONE  FRANCO 

LATANZA  -  ETS"  dal  momento  dell'iscrizione  nel  Registro 
Nazionale del Terzo Settore.

Articolo 3 
Scopo:

La Fondazione, che ha durata illimitata e non ha scopo di 
lucro, si propone di contribuire, mediante lo svolgimento di 

attività di consulenza “sul campo” e la pubblicazione dei 
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risultati relativi, alla lotta alle dipendenze da sostanze 

stupefacenti,  in  particolare,  laddove  tale  condizione  si 
innesti,  quale  forma  di  “automedicazione”,  su  un  quadro 

caratterizzato da psicopatologia.
La Fondazione, a tale scopo, intende realizzare e sviluppare, 

attraverso il lavoro svolto dalla Commissione di consulenza e 
di  vigilanza  a  ciò  preposta,  un’attività  di  costante 

controllo e monitoraggio del percorso di disintossicazione e 
reinserimento nel tessuto sociale del Fondatore Alberto Maria 

Genovese, in modo da evitare che lo stesso possa ricadere 
nell’abuso di droghe, nonché di tutti gli altri soggetti (di 

seguito  “Soggetti  Assistiti”),  i  quali,  trovandosi  in 
condizioni analoghe, siano determinati ad affrontare percorsi 

di  recupero  modellati  su  quello  intrapreso  dal  Fondatore 
Alberto Maria Genovese. 

La  Fondazione  si  propone,  altresì,  di  intervenire 
concretamente a sostegno del Fondatore Alberto Maria Genovese 

e degli altri Soggetti Assistiti, attraverso la formulazione 
di indicazioni diagnostiche, terapeutiche e comportamentali, 

nonché, nel caso di ricaduta nell’uso di sostanze psicoattive 
illegali  o  di  rifiuto  di  sottoporsi  agli  esami  previsti, 

attraverso  l’assunzione  di  iniziative  finalizzate 
all’attivazione di strumenti di tutela, anche di carattere 

pubblicistico, a protezione degli stessi.
A questi fini, la Fondazione, con l’espresso consenso del 

Fondatore Alberto Maria Genovese e dei Soggetti Assistiti e 
nel pieno rispetto delle norme sulla privacy, si avvale della 

Commissione di consulenza e di vigilanza. Questa manterrà uno 
stretto contatto e una costante comunicazione con eventuali 

ulteriori terapeuti, con le Autorità preposte alla cura e 
alla  sorveglianza  (a  titolo  esemplificativo,  il  Sert)  e, 

laddove  presenti,  con  i  terzi  gestori  del  patrimonio  dei 
soggetti assistiti mediante l’invio di relazioni periodiche 

con  specifiche  valutazioni  sullo  stato  del  percorso  di 
recupero e sulla buona riuscita o meno del recupero stesso 

sino  alla  comprovata  evidenza  su  basi  scientifiche  della 
completa riabilitazione dalla tossicodipendenza.

La Fondazione si propone, altresì, di:
- promuovere attività di studio, formazione e ricerca per 

sviluppare  percorsi  di  cura  e  di  assistenza  medica, 
psicologica  e  comportamentale  al  fine  di  favorire,  nella 

misura maggiore possibile, la prevenzione nei confronti dei 
soggetti più predisposti a incorrere nel pericolo di cadere 

vittime della tossicodipendenza associate e indotte da altre 
psicopatologie concorrenti (Doppia diagnosi); 

- promuovere la raccolta di fondi e contribuzioni per mezzo 
di donazioni, sottoscrizioni, lasciti o attraverso qualsiasi 

altra forma;
- collaborare e stipulare convenzioni con enti e associazioni 

pubbliche  e  private  che  abbiano  finalità  similari  o 
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complementari.

La Fondazione, in modo non prevalente secondo quanto sarà 
ritenuto  necessario  od  utile  dal  Consiglio  di 

amministrazione,  potrà,  direttamente  o  indirettamente,  nei 
limiti consentiti dalla vigente normativa, svolgere attività 

strumentali (anche di natura immobiliare) rispetto a quelle 
individuate all’Art. 3 dello statuto. 

Articolo 4
La  Fondazione  sarà  amministrata  e  svolgerà  la  propria 

attività  in  conformità  e  sotto  l'osservanza  delle  norme 
contenute nello Statuto che si trova allegato al presente 

atto  sotto  la  lettera  "A",  quale  parte  integrante  e 
sostanziale di esso.

Articolo 5
La fondazione non persegue scopo di lucro.

Il patrimonio della Fondazione, che sarà utilizzato per il 
finanziamento  dei  costi  delle  attività  statutarie,  è 

costituito dal fondo di dotazione e dal fondo di gestione.
Il fondo di dotazione, di importo, pari a euro 100.000,00 

(centomila virgola zero zero) è versato dai Fondatori e potrà 
essere aumentato mediante conferimenti in denaro o in natura, 

oppure  di  altre  utilità  impiegabili  per  il  perseguimento 
degli  scopi,  effettuati  dai  Fondatori  o  da  terzi,  con 

espresso  vincolo  di  imputazione  al  fondo  di  dotazione; 
rientreranno  nel  fondo  di  dotazione,  altresì,  i  beni 

eventualmente  acquistati  dalla  Fondazione  con  il  ricavato 
della  vendita  di  beni  compresi  nel  fondo  di  dotazione 

medesimo.
Il fondo di gestione è costituito dalle rendite e dai 

proventi  derivanti  dal  patrimonio  e  dalle  attività  della 
Fondazione,  da  eventuali  elargizioni,  donazioni  o  lasciti 

testamentari,  che  non  siano  espressamente  destinati  a 
integrare  il  fondo  di  dotazione,  da  eventuali  contributi 

attribuiti  dall’Unione  europea,  dallo  Stato,  da  enti 
territoriali o da altri enti pubblici o privati, da apporti o 

conferimenti di denaro, beni, materiali o immateriali, mobili 
o  immobili,  o  altre  utilità  suscettibili  di  valutazione 

economica,  contributi  in  qualsiasi  forma  effettuati  dai 
Fondatori, o da terzi, senza espresso vincolo di imputazione 

al fondo di dotazione, dai beni mobili ed immobili, materiali 
e  immateriali,  che  pervengano  a  qualsiasi  titolo  alla 

Fondazione, e che non siano espressamente destinati al fondo 
di  dotazione,  compresi  quelli  acquistati  dalla  Fondazione 

medesima.
Il patrimonio è vincolato allo scopo della Fondazione ed è 

amministrato nel rispetto del principio di economicità della 
gestione e secondo criteri prudenziali di rischio.

Articolo 6
A  costituire  il  patrimonio  di  dotazione  iniziale  della 

Fondazione,  i  Fondatori  Signor  ALBERTO  MARIA  GENOVESE  e 
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Signora  LAURA  GENOVESE  assegnano  alla  stessa  Fondazione, 

destinandoli  ad  essa  in  dotazione,  i  seguenti  beni  e 
precisamente, quale fondo permanente di dotazione:

la somma di euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero) 
mediante assegno circolare non trasferibile n. 9020115992-04 

emesso dalla Banca Credem - Filiale di Milano in data 15 
settembre 2022 intestato a "FONDAZIONE FRANCO LATANZA - ENTE 

DEL TERZO SETTORE", che in copia si allega sotto la lettera 
"B".

Il  patrimonio  della  Fondazione  alla  data  odierna  sarà 
costituito  quindi  dal  Fondo  di  dotazione  e  potrà  essere 

integrato  dagli  ulteriori  apporti  come  specificati  nello 
Statuto.

Ottenuto  il  riconoscimento  giuridico,  l'Ente  assegnatario 
entrerà  nel  possesso  e  nel  godimento  delle  somme  sopra 

descritte,  intendendosi  tale  attribuzione  effettuata  a 
condizione dell'avvenuta esistenza della  "FONDAZIONE FRANCO 

LATANZA  -  ETS"  e  comunque  essendo  tale  attribuzione 
effettuata esclusivamente per le finalità di pubblica utilità 

di cui all'articolo 3 del presente atto costitutivo.
Articolo 7

Sono  organi  della  Fondazione:  il  Consiglio  di 
amministrazione,  il  Presidente  della  Fondazione,  il 

Segretario,  se  nominato,  il  Presidente  Onorario  e  di 
indirizzo,  la  Commissione  di  consulenza  e  di  vigilanza  e 

l’Organo di controllo.
Sono nominati a comporre il Consiglio di amministrazione, i 

signori: 
- Prof. RAFFAELE BIANCHETTI, nato a Omegna il 21 marzo 1971, 

residente in Omegna, via De Amicis n. 30 (Cod. Fisc. BNC RFL 
71C21 G062Y);

- Avv. DAVIDE LUIGI FERRARI, nato a Milano il 28 luglio 1980, 
residente in Milano, Corso Ventidue Marzo n. 12 (Cod. Fisc. 

FRR DDL 80L28 F205W);
- Dott. ANTONIO IANORA, nato a Catania, il 2 maggio 1974, 

residente in Milano, via Carlo Tenca n. 1 (Cod. Fisc. NRI NTN 
74E02 C351P);

è nominato, contestualmente al presente atto:
-  Presidente  del  Consiglio  di  amministrazione  Avv.  DAVIDE 

LUIGI FERRARI;
-  Presidente  Onorario  e  di  indirizzo  la  Dott.ssa  LAURA 

GENOVESE nata a Napoli il 16 maggio 1979, residente in Napoli 
via Santo Stefano n. 16, (Cod. Fisc. GNV LRA 79E56 F839E); 

- sono  nominati  quali  componenti  della  Commissione  di 
consulenza e di vigilanza, fino a revoca o dimissioni: 

-  Prof. ROBERTO  KELLER, nato  a  Torino  il  14  marzo  1964, 
residente in Torino, corso Siracusa n. 95 (Cod. Fisc. KLL RRT 

64C14 L219D);
- Dott. FRANCESCO SOMAJNI, nato a Milano il 30 novembre 1968, 

residente in Milano, via della Moscova n. 53 (Cod. Fisc. SMJ 
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FNC 68S30 F205E);

- Dott.ssa CHIARA  PIGNI, nata a Busto Arsizio il 24 aprile 
1979, residente in Busto Arsizio, viale della Repubblica n. 

11 (Cod. Fisc. PGN CHR 79D64 B300S).
I  soggetti  nominati  agli  incarichi,  oggi  non  presenti, 

accetteranno la carica loro attribuita dichiarando che non 
sussistono a loro carico cause di ineleggibilità o decadenza 

di  cui  all’art.  2382  c.c.,  con  separata  scrittura,  da 
inviarsi al Presidente del consiglio di amministrazione.

Il Consiglio di amministrazione resta in carico per 3 (tre) 
esercizi  e  comunque  fino  all’entrata  in  carica  del  nuovo 

Consiglio  di  amministrazione;  i  componenti  possono  essere 
confermati.

Il compenso del Consiglio di amministrazione è determinatao 
dallo  stesso  in  accordo  con  il  Presidente  Onorario  e  di 

indirizzo Laura Genovese in misura comunque non superiore ad 
Euro 15.000,00 complessivi, salvo il rimborso per le spese 

sostenute  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  l’emolumento 
eventualmente  previsto  a  favore  dei  Consiglieri  ai  quali 

vengano conferiti particolari incarichi.
Ad  ogni  membro  del  Consiglio  di  amministrazione  spetta 

un’indennità di presenza per la partecipazione alle riunioni 
consiliari pari ad un importo per riunione determinato in 

accordo  con  il  Presidente  Onorario  e  di  indirizzo  Laura 
Genovese.

Il Presidente Onorario e di indirizzo resta in carica sino a 
revoca o dimissioni.

L’organo di controllo resta in carica per 3 (tre) esercizi e 
comunque  fino  all’entrata  in  carica  del  nuovo  organo  di 

controllo; i componenti possono essere confermati.
Articolo 8

La Fondazione avrà durata illimitata.
Il primo esercizio sociale avrà durata fino al 31 dicembre 

2022.
Articolo 9

E'  fatto  espresso  divieto  di  distribuire,  anche  in  modo 
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale  durante  la  vita  della  Fondazione,  a  meno  che  la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 

siano effettuate a favore di altri Enti del Terzo Settore.
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 

devoluto,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  di  cui 
all'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 

2017  n.  117,  e  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla 
legge,  ad  altri  enti  del  Terzo  settore,  o  secondo  quanto 

deliberato dal Consiglio di amministrazione o, in mancanza, 
alla Fondazione Italia Sociale.

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in 
assenza o in difformità dal parere sopra detto sono nulli.

Articolo 10
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Agli effetti della iscrizione di quest'atto a repertorio e 

per ogni altro effetto i Comparenti dichiarano che il valore 
complessivo di quanto attribuito alla Fondazione è pari ad 

euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero).
Articolo 11

Imposte e spese del presente atto, imposte e spese relative
alla  costituzione  della  fondazione,  annesse  e  dipendenti, 

sono a carico dei Fondatori.
Le  parti  invocano  espressamente  le  agevolazioni  fiscali 

prescritte dalle norme vigenti.  
Di quest'atto e dell'allegato Statuto ho dato lettura alle 

parti che, a mia richiesta, lo dichiarano conforme alla loro 
volontà,  lo  approvano  e  lo  sottoscrivono  alle  ore  17.50 

(diciassette  e  cinquanta),  omessa  la  lettura  dell'allegato 
"B" per volontà delle parti di comune accordo e con il mio 

consenso.
Consta  di  tre  fogli  scritti  in  parte  a  mano  in  parte  a 

macchina  da  me  e  da  persona  di  mia  fiducia  per  dodici 
facciate.

F.to ALBERTO MARIA GENOVESE
F.to LAURA GENOVESE

F.to LUCA ZONA
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